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Castel Guelfo di Bologna, 26 aprile 2010


Roberto Nuti Spa, una storia di quattro decenni 

Dai primi passi nel settore della ricambistica per autocarri, alla creazione e alla crescita 

del marchio Sabo, fino alla nascita della Sabo Hema Automotive (in India) e all’ingresso nel mondo delle due ruote. Una storia quarantennale di ostinata passione, di amore per il lavoro

e spirito imprenditoriale. Un successo tutto italiano che oggi raggiunge oltre 80 Paesi.

Dagli anni Quaranta agli anni Settanta.

La storia imprenditoriale della famiglia Nuti nasce dalla passione che Arnolfo Nuti, oltre 70 anni fa, metteva  nel piccolo negozio di La Spezia dove vendeva e riparava biciclette.

Il figlio Roberto (fondatore e attuale presidente della Roberto Nuti Spa) però, si rese presto conto che la cittadina ligure, a quei tempi, non offriva sbocchi adeguati alla sua ambizione. Fu così che ancora giovanissimo si trasferì a Milano, dove cominciò l’attività di agente di commercio per gli accessori della Fiat 500. Erano gli anni Cinquanta e l'Italia, devastata dalla guerra, si rimetteva in piedi. La piccola ed economica vettura della Fiat rappresentò un grande balzo verso la modernità per milioni di persone. La voglia di farcela e la tenacia aiutarono Roberto Nuti in quegli anni difficili, trascorsi in lunghi viaggi lungo la Penisola, dalla Lombardia alla Sicilia, portando con sé una valigia piena di articoli di campionario per la piccola utilitaria italiana: pomelli, fari, elementi per le personalizzazioni e altre modifiche. Un'esperienza faticosa, ma che si rivelò formativa e utile per affrontare con determinazione la svolta che, di lì a qualche anno, arrivò. 

Dopo essersi trasferito a Bologna, per continuare l’attività di rappresentante di autoricambi, Roberto Nuti aprì insieme a un socio già inserito nel settore, una piccola azienda che distribuiva ricambi per autocarri. Dopo poco tempo lo stesso socio decise di ritirarsi. Il giovane Nuti dovette così scegliere se chiudere l'impresa o se acquistarne anche l’altra metà, per proseguire da solo. Egli assecondò il suo spirito imprenditoriale e tentò ancora una volta la strada più faticosa, affrontando il grande sacrificio economico che quella decisione richiese. 

Da lì a poco Roberto Nuti cominciò a commercializzare ricambi che si faceva costruire appositamente da alcuni valenti artigiani. Fu un altro grande passo verso l'azienda che conosciamo oggi, poiché in quel modo Roberto Nuti non era più solo un distributore di marche e di prodotti. Fin da subito Nuti si concentrò su sospensioni, freni e sterzo. Prodotti che provvedeva a confezionare con grandissima cura e a pubblicizzare con un semplice ma ben leggibile catalogo: un'attenzione speciale nei confronti del cliente che ancora oggi ritroviamo nel lavoro quotidiano della Roberto Nuti Spa. 

Gli affari decollarono e arrivarono i primi agenti, che ebbero molto da fare, soprattutto nel Mezzogiorno, dove le strade ancora dissestate martoriavano ammortizzatori e freni. 

L’azienda iniziò così a sviluppare i propri marchi, utilizzando nomi di fantasia, fino ad arrivare, a metà degli anni Settanta, agli ammortizzatori Sabo, acronimo di «Shock absorber Bologna».

Dagli anni Ottanta agli anni Novanta.

A metà degli anni Ottanta Roberto Nuti ottenne la distribuzione in esclusiva per l'Italia delle leve freno autoregistranti di una nota casa europea. Da quel momento il fondatore dell'azienda cominciò a distribuire in esclusiva dei marchi affermati, prodotti di alta qualità.

Nello stesso periodo entrava in azienda Massimo, figlio di Roberto ed attuale direttore generale della società. Il giovane seguì le orme paterne, imparando il lavoro e facendo esperienza senza prendere scorciatoie, cominciando dai lavori di magazzino e passando per la creazione delle distinte base e la definizione dei cicli di lavorazione per la determinazione dei costi. Una «gavetta» che lo stesso Massimo Nuti considera «importantissima per acquisire l'esperienza e la consapevolezza di tutte le problematiche aziendali». La crescita economica degli anni Ottanta portò tante piccole imprese sub-fornitrici a commercializzare direttamente, cercando di evolversi proponendo i loro prodotti a marchio proprio. Fu Massimo a proporre al padre Roberto la soluzione per affrontare il nuovo mutamento del mercato: togliere dal catalogo gli articoli commercializzati non in esclusiva e completare la gamma degli ammortizzatori Sabo. Fu una vera rivoluzione commerciale, che portò l'azienda a crescere e ad acquisire una forte identità sul mercato.

A ridosso degli anni Novanta la Roberto Nuti Spa compì un altro passo decisivo, portando al proprio interno la produzione della gamma Sabo, acquisendo per questo scopo uno stabilimento produttivo in Toscana, a Vicchio del Mugello dove si cominciò la produzione di 500 ammortizzatori Sabo ogni settimana. Articoli che venivano poi stoccati, imballati e spediti dallo stabilimento di Ozzano Emilia, a est di Bologna, sede centrale della società.. La svolta era compiuta: la Roberto Nuti Spa non era più una struttura solo commerciale ma  era diventata, definitivamente, azienda costruttrice. Negli anni Novanta, dopo una propria esperienza lavorativa esterna, entrò in organico anche Elisabetta Nuti, sorella di Massimo, che attualmente è  responsabile finanziario dell’azienda. 

Oggi.
Il Terzo millennio si apre con una nuova sede centrale, nella zona industriale di Castel Guelfo di Bologna. Sono oltre 4.000 gli ammortizzatori che, ogni settimana, partono per raggiungere una fitta rete di rivenditori, estesa in più di 80 Paesi. 
All’inizio del 2009 nasce la Sabo Hema Automotive Ltd: una join venture che l’azienda avvia con il grande gruppo indiano Hema Automotive Ltd. Il 13 gennaio 2010, viene inaugurato lo stabilimento di Gurgaon, vicino a New Delhi, dove si producono ammortizzatori dedicati al mercato interno indiano, fortemente in crescita. 

La Roberto Nuti Spa è ormai un gruppo e nel 2010, con l’acquisto della quota di maggioranza della Mupo Srl, entra nel mondo delle due ruote. La Mupo progetta e produce  sospensioni per moto sportive e da gara ed è riconosciuta da addetti ai lavori e appassionati come azienda d’eccellenza nel panorama motociclistico italiano, come testimonia l’albo d’oro dei piloti equipaggiati con le sospensioni di questa piccola azienda. Il 26 aprile 2010, inaugura a Castel Guelfo di Bologna, il nuovo stabilimento della Mupo Srl che lì si trasferisce, lasciando Castello di Serravalle
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	Il servizio di comunicazione per Roberto Nuti Spa è curato da Rizomedia 

(The communications service for Roberto Nuti Spa is coordinated by Rizomedia), tel. +39 05119987131, fax +39 0511998559, redazione@rizomedia.com - www.rizomedia.com 
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